
Anno HI Conto córrente colla Posta PUDOWfl Domanica 2 Luglio 1893 Conto corrente colla Posta Num. 181 

GIORNALE DI PADOVA 
iftw&mi ni AiamiBÌsttMione Th Spirito Sani» P O L l T l O O - Q X J O T I D I J L l s r O jn ttìlta Italia 0. 5 - Sumero arretrato C.IO 

PREZZO D'ABBONAMENTO 
tomo. L, 16 — Semestre . . L. 8 — Trimestre L. 4 

per-1'Estero spese di Posta in più. 
manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

PREZZO DELLE INSERZIONI: 
iMMltainl avvisi i l P pagina Cent. -<W alla linea, in Spagina Boat. SO 
alia Usta. Coamaioati, nectfttogì, rìflitaaiaràaotl Cent. 50 iàiinaa. 

GIORNALE DI PÀDOVA 
!,L C O M U N E 

U plùdilf usò della Città e Provincia 
A B B 0 N A M B N T 0 

da 1 Impilo a 31 dicembre 1893 

LrRE 8 
Pubblicità in IV pagina 

!ìi ITtòlMI 5 PER PAROLA 

Finanza Indiana 
telegrammi da Sicuia (residenza del 

óverno del viceré dell'India inglese), al 
'mes di tondfa ci recano notizia che il 
sverno dell' India ha preso sulla questione 
onotaria una di quelle grandi decisioni 
er ie quali solo si distinguono e si pos­
ino far grandi i paesi. La cosa è impor-
mtissima per so stessa e tanto più intcr 
sante per noi ora che tanto. si discute 
iila> legge bancaria. 
A Sicuia adunque in una sola seduta 
el Consiglio legislativo fu presentata, di­
cassa, passata, o messa in esecuzione una 
ìggo che abolisce la coniazione libera 

Bell» Russia che esisteva fino dalla legge 
Bel 1870 e fìssa il prezzo della rupia a 16 
Brace... - ' 

11 tesoriere generale sir B. Barbour nel 
Meritare la legge dichiarò che questa 
oli era che una misura provvisoria, trat-
indosi di una questione sulla quale per 
vitar maggiori disastri bisognava prender 
na risoluzione immediata, ma che si a-
rebbe col tempo preparata una legge per 
Uibilire il tipo oro. 
Quésta notizia ha portato in tutto il 

K.IÌ4O -grande scompiglio 6d il prezzo del-
argento che si aggirava sui 38 pence e 
nezzo.; per oncia nella scorsa settimana, 
ra disceso ma tedi a 35 "ls e ieri a 34, e 
i prevede uri ribasso ancor maggiore. 
È certo che1 questa improvvisa riforma 

cagionerà delle grandi perdite a molti an-
:he nell'India. Tutte le grandi questioni e 
ie monetarie più di qualsiasi altra hanno 
sempre duellati, e se non si pub venire ad 
un accordo nel campo della scienza, tanto 
ÌI...no ciò sarà possibile nella pratica; è 
per questo che dove si si perde in troppe 
discussióni non si arriva mai ad una con­
clusione. : '',"• 

tìli inglesi da uomini pratici, più grave 
è la qnestione, meno chiacchere fanno e 
così hanno fatto anche questa volta. E 
avranno fatto certo bene a conti lìniti, im­
perocché, il più gran danno del commer­
cio pei paesi a tipo argento non era tanto 
il deprezzamento dell'argento stesso quanto 

ontinue oscillazioni del suo valore che 
rendeva impossibile ogni solida operazione. 
Fissato ora il valore della rupia a 16 
pence la oscillazione cessa ed a poco a 
poco si stabilirà anche neh' India come in 
Inghilterra il tipo oro. x y. 

CHICAGO 
Continuiamo la pubblicazione degli im­

portanti articoli, che il dott. Elia Menini, 
Sindaco di Ca>loneghe, ci favorisce a pro­
posito delta Città e della Esposizione di 
Chicago, 

Anche in questo i nostri lettori trove­
ranno 'notizie varie e divertenti, notizie 
che noi dobbiamo pur sapere, data ormai 
l'importanza nel mondo, acquistata da 
questa Città, miracolosamente e febbril­
mente sorla nella lontana America. 

Così, mentre noi dubbiamo all' egregio 
ingegnere Menini i nostri ringraziamenti, 
vogliamo sperare di riuscire graditi ai 
lettori, i quali devono poi aspettarsi la 
continuazione dell' importante argomento: 

Ma ecco quello che oggi ci è dato di 
pubblicare r, 

Ohioago,' come si disse, è nome indiano ; e 
se tu, o cortese lettore, avessi vaghezza dt 

conoscerne' l'etimologia, sappi che Chicago è • 
composto di [due parole ; CMItah, otik che 
significano il luogo, degli zibetti o civette. 
Dal nome stesso, che porta questa Città, si 
può argomentare che cosa fosse Chicago in 
Origine : uh luogo, cioè, deserto, solo abita­
zione di animali di indole irosa e selvaggia, 
è che, in processo di tempo, come abbiamo 
veduto, crebbe a tanta grandezza da essere 
per gli Americani la città per eccellenza, la 
città modello the standard city e per noi 
Europei e per gli altri popoli la meraviglia,» 
lo stupore, 
' li movimento del suo porto nel 1873 si 
elevò a 12 mila navigli con un assieme di tre 
milioni 500 mila tonnellate. 

TJn grande lavoro idraulico venne eseguito 
per sanificare Chicago ed i suoi dintorni, che 
consìste neh'aver approfondato, allargato e 
prolungato il fiume, detto pure Chicago da 
est ad ovest, attraverso una regione paludosa 
malsana fino al fiume chiamato llltnois, af­
fluente dal Mississip'i, in guisa da erogare le 
acque dal lago di Michigan in luogo di sca-
rieàrvele. Questo importante ed utile lavoro 
ha costato 16 milioni di lire italiane. 

Come a Londra, sótto il Tamigi, vi passa 
un tunnel a cinque metri al di sotto del letto 
del fiume, lungo 366 metri opera dell' inge­
gnere francese Marco Brune], il quale si ac­
quistò per tale costruzione una rinomanza 
universale essendo siffatto lavoro, che fu in­
cominciato nel 1823 e terminato nel 1813, 
uno dei più belli trionfi che la scienza abbia 
riportato, ai nostri giorni, sulla natura; così 
a Chicago, sotto il suo [fiume omonimo, nel 
1872 due tunnel furono scavati allo scopo di 
mettere in comunicazione i due quartieri della 
città. 

Si disse inoltra, che Chic igo è città prin­
cipale dell'Illinois, il quale è uno dei qua­
rantaquattro Stati che formano i' Unione 
^Americana [United States of America). 

GÌ'Illinois erano un'antica tribù indiana 
che apparteneva alla grande famiglia degli 
Algonquins; e la parola Illinois è un .france­
sismo della parola Ilinixéoh che significa: 
«uomini » ; egli Algonquiris èrano cosi ap­
pellati perchè abitavano dèlie terre vicine al 
lago di Michigan, che pronunciasi Micighen, 
il quale assunse tale denominazione dalla cor­
ruzione di due parole indiane algon qùins, 
ohe suonano «Grande lago». 
* Una cosa è da aggiungersi al già detto in­
torno alla temperatura di Chicago, la quale 
nel verno dovrebbe essere dolce, mite, al pari 
di quella di Roma, mentre invece ne è rigi­
dissima. Ed in fatti la latitudino ^boreale, 
cioè 1« distanza dall' Equatore, di Chicago è 
di 41\54\ e quella di Roma, che di pochis­
simo diversifica, è di 41\53'.34,"3 (al Cam­
pidoglio) ; eppure a Ohioago il termometro 
discende ad oltre 30 gradi R. sotto lo zero, 
mentre a Roma, ove gli aranci vegetano nel 
verno a piena terra, all'aria aperta, come fu 
dato a vedere; a chi scrive questi cenni, nel 
Gennaio del 1884 nei cortili di certi palazzi 
ed altrove, tutti carichi di frutti, ed ove dal 
dolce pendio de! Pincio, l'antico Collis fìortu-
lorum, s'innalzano i deliziosi profumi, il 
soave olezzo, dell'egiziano amorino (reseda 
odorata), del giglio della convalle o mughetto 
{convallaria maiaiis), della viola mammola 
(viola odorata), la temperatura rade volte di­
scende a 3' R. sotto lo zero. 

La differenza del grado di temperatura di 
questi due luoghi, nella stessa stagione, di­
pende dall'essere il clima di Roma variabile 
e 7narìtiimo, dolce perciò nei verno, m'entre 
quello di Chicago - eccessivo e continentale 
a motivo che. i venti dominanti, dopo d'aver 
attraversate vaste estensioni di terre, vi giun-
gono freddissimi e massimamente quelli di 
nord-ovest, i quali soffiano con tanta violenza 
che le persone corrono rischio d'averne il 
volto gelato, ed il freddo ne è cosi rigoroso 
da gelare lo stesso lago Michigan e le acque 
delMissurì e del gran Mississipì a più di un 
metro di profondità. Ed è perciò che Chicago 
è chiamata la città ventosa (Tito Windy city). 
V'è ohi attribuisce quale causa prima di tale 
divario di temperatura alla poca larghezza 
del continente americano sotto la zona torri­
da, all'abbondanza dei laghi, ai fiumi immensi 
che dopo moltiplicati giri vanno sempre a cer­
care le coste più lontane, alle vaste pianure 
non sabbiose, alle foreste impenetrabili che 
euoprono le regioni equatoriali. 

Dal grande freddo nasce la necessità, dei 
popoli degli Stati Uniti d'America, di far usò 
di bevande alcooliche; e di fatti a Ohioago, 
nei cosi detti bars (botteghe di liquori) si 

prende il drink, specie di beveraggio forma­
to al momento, di rhum, di brandy, che è il 
cognac, di whisky, ohe è acquavite di maiz, 
a cui sono aggiunti dei minutissimi pezzi di 
ghiaccio ed una fettuccia di limone ed un po' 
di zucchero; ohe se poi a tutto ciò si fa en­
trare una foglia di menta con altri ingre­
dienti, allora la miscela prende il nome de 
ment-julep (guilebbo di men$a). Il bar-room, 
ossia" liquorista "mescè il tutto ripetutamente e 
prestamente da un bicchiere all'altro offrendo 
in pari tempo agli avventori una pagliuzza o 
cannuccia per sorbire questa bibita spiritosa 
ohe da alcuni poi, meno pazienti, viene be­
vuta tutta ad un fiato. 

Per eccitare viemmaggiormente il bisogno 
ili bere, il liquorista offre eziandio del biscotto 
e del formaggio, al quale non farà certamente 
penuria il sale. 

Del bars, od eleganti spacci di liquor', ve 
ne sbuo dappertutto; negli alberghi, sui bat­
telli a vapore, in tutte le stazioni ferroviarie, 
ad ogni angolo di via. 

A Chicago s'inneggia anche ol re Cambri-
no, bévendo cioè la mail-liquor (la birra), la 
quale è molto popolare e la cui produzione, 
negli Stati Uniti, rivaleggia, per multiplicità 
e per importanza delle fabbriche, colla mede­
sima indùstria negli stati europei, e tanto 
questa industria fu colà In aumento che dopo 
dodici anni la produzione, che nel 1863 era di 
1,558,083 barili, nel 1875 fu di 8,743,744. Ot­
tima ne è la birra detta parler (birra jforte, 
birra doppia). 

Se 11 Dio Bacco prendesse il sopravvento 
sarebbe meglio anche per i vini italiani, ! 
quali sebbene un po' conosciuti nei centri 
principali come New-York, Chicago, Balti­
mora, Filadelfia, Nuova Orléans, St. Louis, 
S. Francisco, non sono ancora abbastanza in­
trodotti nelle altre città; e la Camera di com­
mercio italiana di New-York fa sapere,all'Ita­
lia, esservi due mezzi per introdurre sui mer­
cati degli Stati Uniti una marca,'od un tipo 
nuovo di qualsiasi prodotto: il primo mezzo 
è quello di consegnarlo 
energico-ed intelligente; 
dere denaro in abbonda 

•f un agente attivo, 
u,, facoltà di spen-
Ujer estése e non 

interrotte pubblicazioni, e col permesso di di­
stribuire in modo piuttosto abbondante cam­
pioni gratuiti come fecero già tutte quelle 
ditte commerciali che vollero in brevi spazio 
di tempo introdurre un nuovo articolo. 

Il secondo mezzo poi è quello di offrirlo 
per il tramite usuale, cioè consegnarne le 
spedizioni a Case serie e conosciute ed atten­
dere che l'articolo si faccia strada da sé, in 
virtù dei propri meriti. 

Come il bar (bottega di liquori) anche il 
barber-shop (la bottega del barbiere) si trova 
dappertutto, fino-nei centri di abitazione più 
modeste. [Ovunque si trova un barbiere : in 
tutti gli alberghi, su tutt' i battelli a vapore, 
anche su quelli che attraversano'1'Atlantico. 

La bottega ne è elegante; in essa si trova­
no tutti i profumi immaginabili e possibili, 
tutti gli unguenti dall'aglio'1 di Macassar che 
dà alla capigliatura un bel color lucido, ed 
appese alle paréti su eleganti ...cartelle tra i 
molteplici reclames [havvi anche quelle del 
Rasseter's Hair iRestorer (Ristoratore dei ca­
pelli del ;Rossetter) che viene preparato a 
Londra [e che si trova anche qui presso i ri­
venditori di articoli di profumeria. 

Oh virtù ammirabile del barbiere! Per esso 
un vecchio grinzoso assume una portentosa 
metamorfosi: diventa issofatto un grazioso A-
done. 
, Mercè la sua efficacissima tintura i bianchi 

capelli, le sopraciglia, la barba diventano neri 
come ala di corvo ; mercè Una portentosa sua 
pomata la pelle diventa fresca e morbida, e 
sé la sua mano, maestrévolmente leggera, vi 
passa sopra colla pezzuola intrisa di coccinì­
glia, di carminio odi porpora le smorte guan-
oie diventano roseo, vivaci e sorridenti. 

Molte sostanze si conoscono sotto il nome 
di cavamacchie dei panni e della pelile; ina 
ancora non fu inventata una pomata cava 
pensieri, o meglio scaccia pensieri. 

Oh I se un ci fosse barbiere che ideasse un 
siffatto unguento, che potrebbesi chiamare di 
California, quanti si farebbero ungere il capo, 
magari fino alloggila! ed un grande monumento 
gli verrebbe eretto dalla gratitudine dei popoli, 
in un punto pili alto del globo, sia puro sulla 
cima del Guarisanicar [Uimàlaya), ad 8840 me­
tri su! livello del mare. I 

Tornando poi a bomba, la bottega del bar­
biere a Chicago è arredata di poltrone, di 
specchi e di lavamani ammirabilmente di­
sposti. 

Rammentati o lettore, la bottega dei cin­
quanta seggioloni davanti ad altrettante spec­
chiere. ' " " ' • ! 

Le poltrone sono oltre ogni dire comode e 
tali che l'individuo può stendersi comoda­
mente su dì esBe a suo bell'agio e prendere 
lìberamente una di quelle pose non curanti, 
famigliari propria agli uomini di quelle re­
gioni.. 
- La scienza è moltocoltifata a<3brsagOf-sBzi! 

vi sarà un congresso Farmaceutico interna­
zionale, che verrà inaugurato il 20 agosto 
anno corrente, il quale è il settimo nella se­
rie dei congressi (farmaceutici internazionali, 
ed il primo che si. riunisce in America. Pre­
sidente del Comitato per compiere i prepa­
rativi del Congresso è il signor Oscar Oldberg 
di Chicago, e membri i signori Joseph P. Re-
migton di Philadelphia presidente della Ame­
rican Pharmaceulical Association, e di John 
M, Maisch segretario della detta Associazione 
farmaceutica americana. 

La prima 'seduta del.Oongrerso avrà luogo 
nel Memorlal art. Palace, nel quale, dalla 
cortesia del Congresso universale ausiliario 
della esposizione mondiale colombiana "Word's 
Congress Auxiliary of the World's Colum-
bian Exposttion's) vennero messe a disposi­
zione del Congresso farmaceutico internazio­
nale stesso delle sale spaziose. 

Le discussioni del Congresso sarannoltenute 
in lingua inglese; però verranno tradotti in in­
glese da appositi interpreti i discorsi in tedesco, 
francese, spaguolo e svedese; e le relazioni, di­
scussioni, e comunicazioni ufficiali del Congresso 
saranno pubblicate nella lingua inglese, tede­
sca, francese e spaguola. 

Fra i molti oggetti da trattarsi vi sarà an­
che quello di una statistica del numero delle 
scuole e collegi di Farmacia in ogni nazione 
e del numero complessive degli studenti di 
Farmacia. 

Ora lasciamo la città di Chicago e passia­
mo alla sua Esposizione. Ma prima di tutto 
premettiamo un po'di storia delle Esposizioni 
Universali per far emergere quella colossale 
di Chicago, concepita con idee gigantesche ed 
attuata con mezzi quali non furono mai ado­
perati per lo passato da nessuna altra città 
del mondo. 

Fino dal 5 agosto 1797 Daunou in una so­
data del Consiglio dei Cinquecento, esclama­
va: «Ci mancano o signori, i, mezzi d'istru­
zione! Che produce la Francia ? Come, lavo­
ra? In quale stato sì trovano le sue officine? 
Noi vogliamo saperlo ;' quindi provvedere­
mo». É da ciò naque l'Esposizione Universa­
le del 1798, quale un mezzo pel governo di 
istruirsi e soddisfare ai bisogni della sua am­
ministrazione. 

A questa seguirono quelle pure di Parigi 
del 1802 e 1805, le quali furono il germe di 
tutte quelle che vennero dopo sino al 1850, e 
dalle quali uscì l'idea umana e feconda delle 
Esposizioni internazionali, ohe fu per la pri­
ma volta attuata a Londra nel 1851 e con 
immenso successo, e lo spazio occupato in 
quella Mostra dall' Inghilterra fu più dalla 
metà; tutta la potenza del suo lavoro mecca-
canico apparve luminosa; ma ben anco tutta 
la rozzezza del suo lavoro istesso méntre che 
l'Italia, la Francia, il Belgio e la Svizerà 
brillarono al suo fianco di tutto lo splendore 
delle arti belle, delia grazia e dell'eleganza. 
E ciò fu una vera conquista. Dopo 1' Esposi­
zione, l'Inghilterra riunì tutti i suoi tesori 
artistici, i suoi modelli, i suoi disegni, e fon­
dò un centinaio di scuole per le belle arti un 
migliaio di meccanias institutes ed il museo 
South Kingston. Si volle cosi sciogliere, li­
berare lo spirito dalla pressura delle mac­
chine. 

Parlamento Italiano 

comunica che gli on. Papadopoli. Prinetti ed 
altri 15 deputati hanno, chiesto ohe sulle con­
clusioni della Giunta delle elezioni sì voti a 
scrutìnio segreto. 

È ammessa, e l'elezione-di Leno viene an-, 
nullata. 

Sì convalida invece quella di Oalatafini. 
Si riprende la discussione sul riordinamento 

bancario. - '. . 
Di Budini {segni d'attenzione) svolge il se­

guente ordine delgiorno firmato da moltissi-
'm?ta11Jleh-"<rL3'©»tneray--W 
gravissimi fatti rilevati dall'ispezione, a ri­
stabilire la fede nel credito.pubblico e priva­
to, occorre la garenzia reale ed ìnteradei bi­
glietti con la esclusione di tutte le attività 
non liquide degli istituti, passa all'ordine del 
giorno ». Considerando poi la questione dal 
lato polìtico dica dissentire dall'indirizzo ge­
nerale del governo. Mi credo in dovere - dice 
l'on. Dì Rudi ni. - dì combatterà il governo 
perchè ha un indirizzo che non sì può quali­
ficare'come liberale. [Denegazioni, risa iro-
ronlehe a sinistra). 

Lo credo poco liberale perchè in diverse 
occasioni, come lo scioglimento dei consigli 
comunali, pei decreti delle ponsiooi e delle 
opere pubbliche ha violato le leggi e perchè 
con le eccessive nomino dei senatori ha sol­
levato una grandissima questiono costituzionale 
Sopratutto dissente dal Ministero perchè non 
lo ho visto abbastanza sollecito nel provvede­
re all'assetto definitive della finanza. 

Lodo - egli dica - 1' on. Giolitti per avere 
tentato di ricostituire la sinistra ; ma il mo­
mento della ricostituzione dei partiti non è 
ancora giunto (oh ! oh I si ride). Avrebbe pe­
rò voluto vederla.ricostituita sullo basì, di un 
programma di libertà. Certamente ti Ministe­
ro avrà una vittoria politica, e la leggo sarà 
approvata ma noi, dice, ce ne pentiremo. 

Voci a sinistra: No, No ; (Rumori, agita­
zione). 

Una voce: Ye ne pentirete voi. [Si ride). 
Budini : Noi e voi; ce ne pentiremo tutti; 

ma più voi di noi.' " 
Con questa legge voi ripristinate il corso 

forzoso per 25 anni. 
Oiolitti [segni di attenzione) riservandosi 

egli purè di trattare molte questioni al sin­
goli articoli, si limiterà a brevi osservazioni. 
Dimostra come questa: legge non è contrarla' 
alla tradizione. Osserva del resto Che una-
vera esperienza bancaria non potè ossero fatta 
jin Italia poiché si fu sempre sotto l'impèro 
di un sistema transitorio ed irregolare. Dopo 
la catastrofe, della Banca romana e la succes­
siva, diligènte ispezione, le .condizioni dei no­
stri istituti, sono note a tutto if mondo; di 
qui la necessità di provvedere pel credito e 
pel decoro d'Italia. Tale necessità si fa an­
che più urgente di fronte alla crisi monetarla 
e dopo la grave crisi economica che colpì iì 
nostro paese e della quale ora soltanto ci an­
diamo sollevando. 

Il minor gettito della tassa sugli affari, 
prova che vi è tra noi in questo momento 
mancanza dì fiducia, ciò che è essenziale pel • 
capitale ed anche più pel lavoro. Bisogna ab­
bandonare i concetti aprioristici. (Applausi a 
sinistra). , '.. 

Damiani parla per una dichiarazione: Ila 
presentato l'ordine dei giorno puro e semplice, 
che è la sintesi di tutti gli ordini del giorno 
contrari al passaggio alla discussione degli ar­
ticoli. 
. Riconosce l'urgenza del riordinamento ban­
cario, Opperciò crede debba essore rimandato 
al governo perchè, tenendo conto delle diverse 
opinioni manifestate, ripresenti un progetto 
che risponda ai legìttimi interessi del paese. 

Zanardelli. Terminate le dichiarazioni di 
voto, si verrà alla votazione sull'ordine del i 
giorno puro e semplice di Damiani, che ha la 
precedenza. 

Oiolitti prega i suoi amici a votare contro 
l'ordine del giorno Damiani, che si inspira ad 
un concetto dì assoluta sfiducia. 

11 presidente dice, che essendo stata chiosta 
la votazione per appello uominalo sull'ordine 
-del'giorno ..Damiani,, si procederà all'appello. 

Marnali, segretario, fa l'appello. 
La votazione procede tranquilla od ordinata 

senza verun incidente notevole. 
Il Presidente proclamaohe l'ordino del gior­

no Damiani è respinto con voti 23E> 
contro 12» e 8 astenuti. 

Approvasi quindi il passaggio alla discus­
sione degli articoli. * 

Domani seduta al tocco. 
Levasi la seduta. 

SENATO DEE REGNO 

Pres. del vice-pres. Tabarrini 
Seduta del 1 luglio 

Il presidente annuncia che non essendo pre­
sente il ministro della pubblica istruzione, né 
potendo intervenite, è rinviata ad altra se­
duta la discussione dei progetti che lo riguar­
dano. 

Il Senato sarà convocato a domicilio. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta ant. del giorno 1 
PRESIDENZA ZANARDELLI 

Il Presidente comunica che la Giunta delle 
elezioni propone l'annullamento di quella di 
Lano in persone del signor Carlo Tisogni. 

Dopo scambio di osservazioni il presidente 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 1. =- Secondo un dispaccio del 
Times da Malta la catastrofe della corazzata 
Victoria sarebbe dovuto a falsa manovra, or­
dinata, dall' ammiraglio Tryon, malgrado le 
osservazioni dell'ammiraglio Hopkins, il quale 
fece rilevare che le navi non avevano 10 
spazio sufficiente per,faro, le evoluzioni. 

Assicurasi pure che dopo la collisione l'am­
miraglio Tryon non credeva la Victoria in 
pericolo, ed impedì di mettere in mare i ca­
notti di salvataggio. Soltanto la Cameprdrwa. 
eseguì il movimento prescritto; senza ciò sa­
rebbero avvenute altra catastrofi.. 

LONDRA, 1. — L' ammiraglio Soymour si 
recherà a Malta per assumervi il comando 
della flotta inglese. 
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TOLONE, 30. — SI ebbe un decesso di co-
lera, e due nei sobborghi. 

MONACO DI BAVIERA, 1. ~- Il principe 
'règgente, ciròoridàtò'dal principi e dalie prin­
cipesse reali, ha inaugurato la quarta esposi­
zione di Belle Arti nel palazzo di cristallo. Lo 
ricevette, all' entrata, il comitato, i giurati o 
gt! artisti. 

Dopo aperta l'esposizione il reggente per­
corse tutte le sale seguito dai principi e dalle 

• principesse manifestando viva soddisfazione per 
la splendida riuscita dell' esposizione in cui 
l'Italia ha un posto notevole. 

GI0RNQJJER&0RN0 
Ieri si aspettava infallantemente il voto 

della Camera sul progetto eli ' riordina­
mento bancario, e la curiosità era gran­
dissima : dal resoconto parlamentare i let­
tori potranno farsi una qualche idea della 
attuazione. 

X 
Nei circoli governativi e bancari conti­

nuano i commenti sull'articolo del Times, 
che abbiamo pubblicato fino da ieri. Raf­
frontato colle gravi oscillazioni della Borsa, 
quell'articolo, esprime riè più né meno che 
l'opinione dei più competenti in materia 
bancaria. 

X 
La pubblicazione della lettera Cavallotti 

a ChaUvèt ha rrìesso quest' ultimo in una 
posizione molto imbarazzante per. il Presi­
dente del Consiglio, del quale si conoscono 

' gli stretti rapporti e le intima confidenze 
co! Chauvet. 

X 
Però la lettera nulla dice di nuovo, e 

che in gran parte non si conoscesse: ciò 
vuol dire che, quella pubblicazione non 
porterà i cambiamenti, che forse alcuni sì 
aspettano. ' ' 

X 
La notizia, già data fino' da ieri, di una 

probabile diminuzione nel rancio del sol-
datOi non produsse, come asserivano molti 
giornali, alcun maìcotento nelle file dell'e­
sèrcito. 1 pochi grammi diminuiti della ra­
zione di carne sono compensati dal condi-

s mento migliorato. 
X 

Quello che preme piuttosto è che sia 
più rigorosamente 'sorvegliata la qualità 
dei generi, per non dar luogo ad abusi 
nelle forniture, cop danno per l'igiene 
della truppa. 

X 
Notizie ufficiose smentiscono il prossimo 

e largo movimento nei personale dei Pre­
fetti, di cui si era parlato ultimamente più 
•volte. Sarà tanto di guadagnato per le am­
ministrazioni provinciali. 

X 
Un dispaccio di ieri annunziava che prima 

delle vacanze si discuteranno dalla Ca­
mera i progetti di legge per ì lavori edi­
lizi di Roma, e per la lotteria proposta in 
favore dell'Esposizione Nazionale del I8OJ5. 

X 
Da informazioni successive risulta che i 

due progetti Vanno incontrando sempre 
nuove opposizioni, specialmente parte ' da 
di quei Deputati che si sono fin qui dimo­

strati'fojtirf a tutto ciò che si;\propohe 83 
favorevole alla Capitale. 

APPENDICE N, 2) 
lei Comune - Giornale di Padova 

SltTLIMO 
ROMANZO 

EMILIO SÒ;ÙVÉSTRE 

1! voto della Camera dei Comuni, che 
ammise la proposta di Gladstone per af­
frettare la discussione nel progetto per 
VMòme Rulé, non significa che le sorti 
della legge, siano assicurate. All'ultima 
ora il ventò può cambiare. 

Gronaeajfel Segno 
Róma, 1. i VAgenzia Italiana di que-

stàssera ripete la voce che l'ori. San Giuliano 
ha dichiarato ohe per ragioni, di salute è im­
possibilitato a continuare noi sottosegretariato 
dell'agricoltura. Egli è da vari mesi grave­
mente malato di gotta ; ora va migliorando; 
ma cammina a stentò col bastona. 

V Agenzia aggiunge che persistendo egli; 
nelle dimissioni, si nominerà a suo successore 
Con. Mazziottl. 

=•"' Dicesi che l'Imperatrice Federico di Ger­
mania con i figli verrà a Homa nel prossimo 
inverno e vi si fermerà qualche tempo. Per­
ciò si fanno restauri al palazzo Farnese e se 
né ingrandiscono i giardini. 

— Fu scoperto un grosso e continuato furto 
di biancheria a danno dell'ospedale di Santo 
Spìrito. 

Mancano oltre 800 asciugamani, 100 lenzuo­
la, 630 mutande,'3161 berrette ed altro. 

Pare che i furti sì compissero gettando ai 
complici gli oggetti dalla parte de! fabbricato 
ohe prospetta sul Tevere. 

'— Ieri al Ministero del Tesoro si adunò par 
la prima volta la commissione incaricata dello 
studio della cassa di previdenza per gli im­
piegati. 

L'on. Grimaldi in un breve discorso ha spie­
gato lo scopo della commissione ed ha ringra­
ziato i commissari che accettarono d'incarico, 
méttendo a loro disposizione il personale dei 

| ministero per le opportune ricerche e studi. 
i La Commissione deoiso di formulare un que-
istionario avanti di compilare il progetto, sì 
iadunerà dì nuovo mercoledì. 
I Firenze, 1. — Ieri il,cardinale Bausa, ar­
civescovo di Firenze, recossì a Scandieciper 
benedirà la bandiera della nuova Società; fu ac­
colto, dice il Fieramosca, da un numeroso 
gruppo ostile, con grida di evviva Savoia. 

Volevasi che la. banda suonasse l'inno di 
Garibaldi. 

Ci furono fischi e chiassate. 
I capi della detta Società sospesero, la- fis­

sata "''illuminazione. 

f! gravissimo fatto 
al Casermone ai Prati di Castello. — 

Un allievo carabiniere ucciso. — Un 
altro mortalmente ferito. 

Una disgrazia di eccezionale gravità ha rat­
tristato ieri mattina la caserma degli allievi 
carabinieri ai Prati di Castello a Roma. 
: Molti plotoni di allievi erano schierati verso 
le 11 nel vastissimo cortile della caserma. 

Ogni gruppo di dodici o tredici allievi faceva 
esercitazioni diverse agli ordini di un carabi­
niere anziano o di un vice-brigadiere. 

Le varie manovre erano eseguite sotto la 
sorveglianza del tenente Villa, ufficiale di set­
timana. 

Dodici' allievi della secbhda" e della terza 
com(É§fcia, coriSantìati rial vice-brigadiere Mau-
zpttl fa'é'evhno con là cafabtaa délHiri à salve, 
e' dì puntamento. 

Queste esercitazioni si fanno mettendo delle 
cartuecio dì legno, per avvezzare le reclute a 
caricare e scaricare l'arma con -la maggiore 
rapidità. 

Ad un tratto rimbombò una terribile deto­
nazione e due allievi, Antonio Carpila, della 
terza compagnia e Antonio Paci della seconda 
compagnia, entrambi ventenni, da Benevento, 
caddero al suolo. 

Il pririio fu colpito aila gola e la palla che 
aveva rotto la stelletta del bavero e le verteì-
bre del collo de! disgraziato si era conficcata 
nello zaino penetrando nella spina dorsale del 
secondo. 

L'allievo Domenico Pistoni, di anni 20, da 
Girgentì, della terza compagnia aveva lasciato 
cadere il fucile fumante e rimaneva immobile 
ed impietrito. 

Quello che accadde non si può descrivere. 
Tutti gli ufficiali si precipitarono nel cortile 

ed intimarono a tutti gli allievi di rientrare 
nelle rispettive camerate. 

I due feriti furono trasportati immediata­
mente all'infermeria. 

II tenente medico Marini, a cui si aggiun­
se dopo pochi istanti il capitano medico 
Moschiui, che porse dalla propria abitazione I 
alla caserma, prodigarono ai due giovani i 
primi soccorsi, Il Carolla spirava senza aver 
pronunciato parola dopo 9 minuti. 

L'altro colpito da paralisi delle membra in­
feriori per lesione del midollo spinale fu giu­
dicato in pericolo di vita e c'è poca speranza 
di salvarlo. 

Il Paci con un carro d'ambulanza venne 
mandato all'Ospedale militare al Celio. 

Il cadavere del suo compagno fu traspor­
tato più tardi all'Ospedale stesso. 

L'uccisore Domenico Pistoni fu fatto subito 
rinchiudere.nella prigione della caserma; e il 
colonnello incominciò una inchiesta. 

È risultato finora che sabato scorso gli al­
lievi si recarono al poligono di Tor di Quinto 
per fare le esercitazioni di tiro. 

Furono distribuite le cartucce, ed al ritorno 
il maresciallo ò il brigadiere comandante il 
plotone avrebbe dovuto verificare i serbatoi 
di ogni fucile per accertarsi che non vi fossero 
rimaste cartuccie cariche. 

per! io esercitazioni a salve il maresciallo 
distribuisce le cartucce di legno, e si accerta 
se gli allievi ne abbiano di quello cariche a 
ìpalla.; . f a . 

Non si sa ancora, rV la cartuccia carica sia 
rimasta nella caftuf&ra del Pistoni da sa­
bato scorso, o se sì trovava ancora nel fucile, 
o se fosse,mischiata a quelle distribuite per gii 
esercìzi in caserma. ,. 

Rimane per ora assodato, ohe eg'ì non ebbe 
nessuna'colpa, della tremenda sventura che 
getta nel dolore e nel lutto due famìglie. 

Egli, sarà certo responsabile di negligenza, 
ed i suoi superiori immediati della stessa 
colpa. 

Vi è anche di più. 
Il regolamento militare prescrive rigorosa­

mente di non puntare mai le armi, anche se 
scariche contro i compagni. 

Resta ancora a fissare la responsabilità 
della trasgressione di questa savia prescri­
zione, i 

Il comandante generale della legione dei Ca­
rabinieri, marchese Luigi Tafflni d'Acceglio, 
si recò ieri alle 4 alla caserma e si trattenne 
lungamente a conferire col colonnello cotnm 
Eugenio Romano Scotti. 

Il luttuoso fatto ha profondamente iinprei-
sionato i compagni dèlie vittime. 

Traduzione di A. Z. 

Egli si teneva mezzo disteso sul banco di 
dietro del canotto, in mia attitudine che e-
sprimeva ad un, tempo1, la felicità del marinajo 
«he si trova nel suo elemento, e la negligen­
za imperiosa dell' uomo accostumato al" co­
mando. ' , ' ; . ' 

Perciò, come abbiamo detto, ave» dappri­
ma'ascoltato con visibile interesse la questio­
ne intavolata fra' Giulianoe la'guardia'cam­
pestre, ma, vedendo '• oh' essa minacciava di 
proseguire e prolungarsi, fini coli'intromet­
terai, 

-7- Ebbene! mi pareva che fossimo all'u­
dienza ! diss'egli in un tono leggermente iro­
nico ; i signori de la Roche e di Lescar hanno 
trovato due avvocati che ricominciano à di­
fendere la loro causa. 

— Ciò vi incomoda forse, signore? chiese 
Giuliano volgendosi bruscamente. 

Pi^OFÌLI P A ^ O ^ A M Ì 

Nel giorno dedicato alle Corse al TfS'Bo", 
nessuno, maglio dì. questo professionista.... 
di corse - è il vero termine ohe va per lui -
nessuno è più degno àaì nostro profilo. 

Lo si eonospe do­
vunque: a P a d o v a , 
come a Lo ( ndra , ih 
ogni luogo insomma 
dova per le Corse al 
Trotto abbisogno un 
ottimo starter. 

Eri è qui appuntò 
ch'egli s'è l'ormata unii 
fama di vera ed insu­
perabile competenza. 

Certo ehi lo vede 
nell'esercizio delle sue 
funzioni deve ricono­
scerlo tosto : quella 
banderuola nelle sue 
mani.sembra uno scet­

tro'ih mano di un Re. 

E i cavalli gli passano dinanzi impazienti, 
aspettando da lui il segno della partenza. 

Oh I come sotto gli occhiali, negli sguardi 
intelligenti gli sorride l'entusiasmo 0 l'or­
goglio di una partenza scientificamente 
data ; come in tutta la persona gli si ma­
nifesta quel sentimento che lo rende pago 
ed altero I 

In complesso, insomma, egli è un tipo, 
un tipo di genere sportivo, degno di nota. 

E noi Je note l'abbiamo scritte su lui. 
Gli piaceranno? 
Questo è quanto si verrà a sapere. 

&J<\LETO 

Lo straniero sorrise. 
1» Voi vorreste che rispondessi? diss'egli; 

ma, sull'onor mìo, mi è sempre piaciuta Pelo, 
quénza dot foro, senza coniare che il vostro 
dibattimento mi pareva molto istruttivo. Pre­
sumo soltanto che per prendere con tanto ca­
lore la difesa del signor de la Roche, dovete 
essera un suo parente. 
'Giuliano, che alle.prime parole dello stra­

niero avea volto la,, schiena con un gesto di 
impazienza, si volse al suo interlocutore, e 
tutti i suoi lineamenti furono . d'improvviso 
animati. 

— Ancor di più, signore, diss'egli con una 
gravità- espressiva, ancor di più, poiché sono 
uno di. quelli'che gli devono riconoscènza, i 

ì — Ahi "comprendo, un protètto.... 
« Un orfano, ebe.for̂ e sen^a.di-lui sarebbe 

ora all'ospizio." ' ' ' 
— Certamente, mormorò-Giovanni Vollard, 

che, appoggiandosi allo stato primo miserevole 
dèi giovane marinaio, pensava di • umiliarlo; 
non è mai stato tanto fiero. Mi ricordo ancora 
quando sua madre abitava nella casetta della 
spiaggia/. 

— Sì, continuò Giuliano seuza riflettere al­
l' Intenzione malevola della guardia campestre, 
una casa nella, quale nessuno ha : voluto abi­
tare dappoi, perchè si dice ch'è malsana; ma 
per noi avnva una comodità,.,. Non si pagava 
affitto.... in danaro.... non si pagava che colla 
salute. Perciò ci restammo, a fu là che mia 
madre .ba.-preso il male 'dal quale è morta. 

— Deve piuttosto incolpare i suoi pochi ri­
guardi, obbietta il guarda - caccia ; dopo la 
sventura toccata nell'acqua a suo marito, Sila 

CRONACA DELLA CITTA 
LE CORSE 
Le tradizionali corse di Padova hanno prin­

cipio quest'oggi e la città si rianima. 
Nel sariguè'del nostro popolo c'è l'amore a 

questi trattenimenti, dati nell'altrettanto sto­
rico Prato della Valle, strano ippodromo am­
pissimo cìuto di fabbriche a nel suo mezzo 
d'alberi sotto i quali circola silenzioso, un 
breve'corso d'acqua. 

Così, come sempre, anche oggi potremo 
'ammirare; la geniale radunanza di signore, 
di signori, di'popolo festante, stretta attorno 
alla via assegnata ai cavalli, mentre in alto, 
dai veroni delle case, guardano le splendide 
figure delle nostre donne. 

Stasera adunque ognuno si dovrà diver 
tire. 

È di prammatica che il nostro Prato in 
questi dì sfolgori di luce, dì bellezza, di brio 
e di gioventù. 

* * 
Un concerto. 

1 Un egregio pianista, un vero valore nell'ar­
te musicale, il sìg, Gennaro Fabozzi dall'Isti­
tuto dei Ciechi di Napoli darà mercoledì a 
sera un concerto, di programma nuovo e sva­
riato, al Circola Filarmonico. 
1 Uua parte del ricavato - la maggiore - va 
a beneficio 'dell'erigendo Istituto delle Cieche, 

lavorava in modo da volersi ammazzare. 
==, E.non bisognava che desse un'educazione 

al figlio? interruppe il padrone Noirot ; la po­
vera donna ha piegato le vele fin che ha po­
tuto, ma la miglior, barca non dura che un 
dato tempo., 

— Ohi mi ricordo ancora, come fosse ieri, 
il giorno in cui. è stata obbligata di starsene a 
letto, disse Giuliano commosso. 

— Si fu allora ohe la fame; si fece sentire 
in quella casa, riprese il vecchio marinaio; e 
in aggiunta tuo zio, pappa : Morand, si tro- j 
vaya non so in che sito, imi nei mari del­
l' India. 
;— SI, egli era troppo lontano, ed io troppo 

piccino.,., 
!— Credo tu avessi sette anni,?, 
'— Appena ; perciò tutto quello che poteva 

fare si era di non parlare quando avevo fame 
e di cercar di dormire. 

— Per distrarti lo stomaco ? Eh I lo so; sì 
adoperava lo : stesso metodo sulle chiatte. 

—- E fu allora che il signor de la Roche 
venne in vostro aiuto? - chiese lo stra­
niero, 

«=,Per un caso, replicò Giuliano, perchè egli 
giungeva, nel paese ed io non lo conosceva. 
Ma una sera essendo seduto sulla, soglia della 
porta, vidi passare una piccola damigella, che 
prima non, aveva, mai veduta, ma tanto fresca 
e tanto bella I uu vero angelo del paradiso! 
Appena mi vide, si fermò e mi chiese perchè 
ero tanto triste. Le risposi naturalmente che 
mia madre era ammalata e che non c'era un 
pane in casa mia. Non avete un pane I ripetè 
la giovinetta con uua voce tremante •. nem-

iàhto'ealdejjgiato 3ed in piccola propt 
ormaWeaiSzato, dMjuel benefattore tu]! 
d'e'dtlaj' che e l'Ab/Wv. Giacinto Tura?! 

È pV ciò che l'opera del prof. Fabozi 
jUeflca e umanitaria, £1 raccomanda da 
yùa'si ciò non bastasse, noi per debito dì 
stizia, facciamo Ari d'ora notare al nòstro) 
blico che il maestro napoletano giunge a 
preceduto dalla miglior tann. ,„ 

Molti giornali, d'ogni parte d'Halli «J 
stero pure, parlano di lui: Martuccì st 
célèbre Martucei di Bologna, lo elogia 
reticenze in un articolo, brillante Sul 
dei Carlino. 

Tutto questo adunque & più che una rj 
mandazioue: è una sicurezza d'esito brij| 
e proficuo. -, 

B a g n o p u b b l i c o 

Ormai il pubblico è perfettamente (OfailS 
dolla questione e tutta la stampa cittatHaJB 
è occupata a lungo dell' argomento, j 

Noi ad esempio abbiamo pubblicati artifi 
di un qualche valore per sostenere l'iiìiziajH 
di costruire a Pàdova un ideale ' per liaH 
pubblico. 

Ed ora, dopo questo movimento, che km 
cietà cittadine riunite in mirabile acuti 
hanno cominoiato, sarebbe inutile 'riptiS 
che il nostro appoggio all' impresa è espìMB 
e chiaro. jj 

Interpreti di un voto comune, noi chWf 
mo all'Amministrazione comunale l'attivasi 
di questo desiderio, che risponde d'altra pai 
ad un vero bisogno pubblico, a cui- nonaj 
corre farsene finzione - a cui s'annette ii| 
gìene. " '""'• 

E giacché la nuova Ammihistrazione coni 
naie è rinforzata di un elemento portato'" 
Consiglio con voti del nostro partito, a quei 
nuovi consiglieri ci raccomandiamo in ispatiìl 
sicuri di trovarli nostri alleati uell'attiiiii 
questione. 

Sarebbe davvero ottima cosa, desideraMiJ 
sima, che, la stagione d'ostata 1894. trovasf 
Padova fornita del suo pubblioo bagno, 
posizione comoda, costruito con queli'elegaosl 
e quella molteplcità d'applicazioni che i prt| 
grossi dell' idroterapia richièdono. 

Questo il nostro pensiero, espresso con 
senso di viva compiacenza, in questo.dì, CK 
me gli altri,già scorsi, che oi.attendono, cal­
dissimo. 

Certo, mai un'occasione più propiziaci 
questa ci si presentò'per domandare-coni!»»»! 
fetta conoscènza del bisogno generale, l'at­
tuazione d'un. progetto. ; ''.'".. 

meno'un pane, mio Dio! E corse verso suo 
padre, il signor de la Roche, che era qualche 
passo distante ; lo condusse verso me, entra­
rono tutti due, parlarono a mia madre, la 
consolarono, poi se ne andarono, ma ritor­
nando ben presto con tutto quello che ci man­
cava. 

«= E hanno continuato questi uffici a vostra 
madre ed a voi? 
, •«•Prima a mia madre, signore. Perse! mesi 
la loro generosità per essa non ha mai dimi­
nuito; mobiglie, medicine, vitto, tutto il si­
gnor ds la Roche ha fornito, tutto ha pagato. 
Sfortunatamente era troppo tardi ; mia madre 
aveva troppo a lungo sofferto, vedete. Il fred­
do, la fame, i dispiaceri, tutto ciò,forma una 
malattia, dalla quale non si può più guarire. 
Così un giorno che il signor de la Roche era 
iàeon madamigella Bianca, la buona donna mi 
chiamò per abbracciarmi, e m'ha raccoman­
dato d'essere un uomo onesto.... poi i suoi oc­
chi sì son chiùsi..,. 

— E quindi un orfano di più nelh parec­
chia, disse il padrone commosso. . 

;— No, continuò Giuliano con calore, non 
mi orfano, papà Noirot, perche il signor de 
laiRoche e madamigella Bianca mi restavano. 
Ah ! si fu allora che ho conosciuto quanto 
eran buoni. Di solito, quando si tratta di po­
vera gante come noi, si prendono i morti da 
essi amati; li sì getta in una buca,...con gli 
altri..., e tutto è finito. Ma io e mia madre 
abbiamo il nostro posto nel cimitero di Ro-
scànvel. Quando ritorno da un viaggio, so dove 
devo inginocchiarmi; posso dirle:— Eccomi, 
madre mìa, non ti ho dimenticata, e sono 

Elezioni Provinciali 
Rileviamo e pubblichiamo sotto riserva 

da pirte nostra: 
LÈTTERA APERTA 

agli elettori del III. Mandamento dì 
Padova-Campagna. 

Alcuni miei amidi di Piazzola e dì molti .al­
tri paesi del Mandamento, nei passati, giorni 
mi fecero parlare per propormi quale Candi­
dato al Consiglio Provinciale; a ciò per tute­
lare gli interessi del più industrioso paese della 
Provìncia. 
' Interessi agricoli, consigliano, oggi diporta 
re a Candidato un intelligente agronomo, i 
conte Matteo Folco di Vicenza, anche perda 
rè una soddisfazione allo stesso, come influeii 
l'issimi Elettori m'hanno dichiarato, perchè sa 
criticato dal partito clericale nella' lotta àm 

Sempre un buon .giovane, cernè tu lo desjde 
navi. , •.", 

Queste ultime parole erano state pronunciat 
Con uua pienezza d'esaltazione e di tenerezz 
che scòsse il cuore della maggior parte de 
passeggeri. Qualche donna s'asciugò gli occhi 
il padrone della barca tossì due 0 tre volt 
mormorando una simpatica bestemmiale Giti 
vanni Vollard stesso non trovò materia pe 
malevoli allusioni. 

Lo straniero soltanto rimase impassibile 
continuò a spazzolare i suoi calzoni con Te 
stremiti'del sub sondiselo. 

Oi fu una pausa, abbastanza lunga. Il canol 
to, che sempre avvanzava, favorito dalla brezzi 
avea oltrepassato gli ultimi navigli della rada 
e il campanile di Rosoanvel appariva in ipèzz 
al suo bouquet d'olmi e di frassini. L'uom 
dall' occhiolino, pensando che T emozione de 
suoi compagni avea avuto il tempo di cai 
marsi, riprese la conversazione interrotta coi 
l'accento quasi motteggiatore che pareva i: 
lui abituale. 

— Capisco che dopo simili servigi, la gu'ar 
dia campestre ha scelto male il momento pe 
attaccare il signor de là Roche dinanzi al sì 
gnor Giuliano, diss'egli sorridendo. ' 

— Tanto più che il giovane marinaio noi 
è il solo al quale il borghese abbia fatto de 
bene, osservò il padrone della barca, è ui 
uomo che parla poco ma ohe fa, e non ci sa 
rebbe ohe a lodarsi se tutti gli armatori 6 
rassomigliassero. 

— Non ha costrutto a Rosoanvel dei can 
tìeri ? 

{Continua) 
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PRESIDENZA 

o. A. Cittadella-Vigodarzere 

o. Alessandro Gritti 

.ngelo Lion 

ntonioJRaselli 

io. Lodovico Folco 

ilvio Poli 

COMMISSIONE MUNICIPALE 

GRANDE PIAZZA VITTORIO EMANUELE II. 
D o m e n i c a 2 Lug l io 1 8 9 3 o r e 6 p o m . 

AL TRAGUARDO 
Co. Alessandro Gritti .„ 

AL CRONOMETRO 
Antonio Raselli . 

STARTER 
Giovanni Pfgazzi 

FALS SLARTER 
Oo. Lodovico Folco 

Oro .6 l | 4 » . P R I M A CORSA = P r i m a P r o v a d e l 

PREMIO B A C C H I 6 L I 0 N E — L. 1 5 0 0 = per cavalli e cavalle di. qualunque età, indigeni = ài trotto — attaccati a solo *§ 
Sulky) ==• Distanza metri 1609 (miglio inglese) ~ Heats — vincere tre = Entratura L. 50—^correre o pagare = al vincitore L. 1000 Mlty) = Distanza metri 1609 (miglio L„_ , 
= al secondo L. 500 più 200 dalle Entrature « a l terzo L. 300 dalle Entrature. 

pagare= 
Il di più, verificandosi al vincitore. 

Conte V e r d e 
Rodomonte 
Aspasia 
Gazzella 
Messalina 

Maschio grigio 
Castrone roano 
Femmina baia scura 
Femmina roana 
Femmina morella 

Ottavio Borgiolì 
Stud Bolognese 
Baroae Alberto Roggìeri 
Società Antenore 
Barone Alberto Roggieri 

giubba nera, berretto verde-nero 
giubba verde, berretto marrone 
giubba Meli, berretto bianco-bleu 
gfubba e berretto marrone 
giubba bleu, berretto bianco-bleu 

P r i m a P r o v a de i 

per cavalli e cavalle di qualunque età, razza e paese =».al trotto — attaccati a solo — (Sulky) 
l'istanza nSrri<>Ò9~(miglio inglese) =,Heats = vincere due = Entratura L. «Occorrerà o pagare — al vincitore L. 1000 = al 

" • al terzo L. 400 = al quarto L. 200 dalle Entrature. = H di più, verificandosi, al vincitore. 

Gruppo 
dovernor-'HUI 
Spoitord 

jValUyr 
lOubiesny 

Ore 6 3 i 4 = T E R Z A C O R S A ; ~ S e c o n d a P r o v a P R E M I O R A C C H I G L I O N E 
Ore 7 = Q U A R T A C O R S A = S e c o n d a P r o v a P R E M I O B R E N T A ! ' • 
Ore 7 1|4 = Q U I N 1 A C O R S A - T e r z a P r o v a P R E M I O BACCHIGLIONE 
)-.-,"= Se si rendessero necessarie altre prove per la definitiva soluzione dei due Premi B a c c h i g l i e n e e B r e n t a , queste si succe-
uano con l'intervallo di 20 minuti l 'uua dall' altra. ••' ', 

XnvuaasloxiL^jrd.' i l "X,ot£i,lia!aa,-t03C"'©,, 

Ore 6 1(2 f. S E C O N D A C O R S A 

•REMIO'BREjiTA - E . 2 0 0 0 
Distanza metri 160» (. 

tondo L. 600 più 100 dalla Entrature 
Maschio sauro italiano 
Castrone baio americano 
Castrone morello americano 

Femmina baia americana 
Maschio morello russo 

Barone Alberto Roggieri 
Stud Bolognese 
Stud Bolognese 
Società Antenore 
Cav. Giorgio Fossi 

giubba bleu, berretto bianco-bleu 
giubba verde,, berretto bleu 
giubba verde, berretto marrone . 
giubba S berretto marrone 
giubba nera, berretto bleu 

|ativa al Consiglio* Comunale di VI-

> tatti gli Elettori amici del mio nome, 
i di un' ordinata libertà, di votare 

iti coutro l'imposto Candidato clericale, 
i del conte Matteo Folco. 
> ne sarà lietissimo e riconoscente i'a-

jistro 
Gerente 

dèli' fiitylcio di Vinìcola 
Ing. G. COILE 

*** 
Jea. t... 
Illa nostra Università, fu proclamata 
1 in Belle Lettere la signorina Leo-

B o r o . ','•' 

Jsono al caso di apprezzarne le 
'ingegno come noi e pochi di con-
i possono, tra gli amici di famiglia, 

|poia vera a scrivere per questo av­
vina Moro, colta, gentile, buona, 
, vive soltanto per la famiglia e 

ss» in questi giorni accogliere ì 
Siluri e gli elogi nostri, che ci ven­
irt i anche dall'antica e salda a-

: ci lega all'Avvocato Cav. Ja-
j fratello, altro uomo egregio, che 
lutare ed apprezzare-da tutti, 

I™ collaboratore dell'Eiiganeò, un 
passione, LORENZO NUMA COSTAN-

I con votazione splendida", lau-
Pe|le Lettere. . 

Ile conosciamo l ' ingegno, augu-
"'venire lietissimo, sappiamo di 

'a fortuna dovrebbe essere lina1 

j 1 2 3 dei mèriti. 

p a sezione Cieche v e n e t e , 
i l 1 * degli oggetti pervenuti al Co­

te di heusficenza per l 'eri-
In» cieche veneìè. 

5 L- Rizzi n,,15 *- G. B.1 Miozzo 
f »'C Sanmartin a. 17 - Contessa 
|'*8no n. 5 ' . bontessa Giulia Oas-
lOlorla & Manzoni u. 4 - Antonietta 
ruolini (pezzi 6) ! n. 2 - Contessa 
Pa"»li Fanzagon. Ì0 - Contessa 

' Gas* Faraóne n. I - Nobile 
r * s s h Pollini n. 1 - Contessa'Oa-
F«ssa Dolfin Correr n. 5 - Rodol-
1 ». 21 - Elisa Risotti a. 3 - Mar 
I ' ^PPOloni n. 1 - Adele Pesaro 
1' l'iiioa n. 5 - Oontessa Bianca 

D'tta Dalla Baratta u. 5 - Bice 

f i 

Lattes Levi Civita o figlia n. 4 • Amalia Levi 
n. 3 - Druclier n. 8 Angelina nobile De Leva 
n. 1 - Maria Blasinse h h. 1 - Elisa Gruber 
n. 1 - Contessa Matilde Barbaro n. 1 - Con­
tessa Maria Venezze Giustiniani L." 50. 

* * 
La morie della Destro 

L a d r o d i u n a m o r t a 

Ieri alle ore 7 p. moriva all'Ospitale quella 
povera Maria Destro, la vittima della trage­
dia di Via Savonarola, stilla quale, per primi' 
abbiamo dato i più diffusi particolari. 

Mori per le ferite riportate alla testa e per 
susseguita congestione cerebrale. 

Così la tragedia si è tristamente chiusa, ed 
il Fascina rimane colpevole d' un omicidio. 

Ciò che però è degno di nota, è questa tri­
stissima circostanza. 

Mentre la Destro agonizzava le furono le­
vati dalle dita degli anelli di un qualche va­
lore. 

L'Autorità indaga per conoscere il ladro e 
pare che gli indizi siano tali da condurre a 
buon fine: ; 

Lo auguriamo. 

Un fatto grave 
S O L D A T O A S S A S S I N A T O ? ? ! ! 

Della prima parte possiamo garantire l'e­
sattezza. ' 

tlii soldato del 75.mo, la sera di Giovedì 29 
alle ore 10 per differenze avute con una don­
na in Via Ambrolo, fu rincorso da essa e da 
7 indivìdui, i quali gii si precipitarono ad­
dosso- bastonandolo fi ferendolo. 

|1 soldato, grondante sangue, fu condotto 
.all'Ospitalo Militare. 

Ora si elise ch'egli sia morto, 
L'autorità militare fa un mistero su ciò. 
L'autorità di P. S;: dà' parte,sua e per pro­

pria iniziativa, potè investigando scoprire' uno 
dei probabili assalitori, nonché un bastone, 
che servì a compiere il reato, ed un guanto 
appartenente al soldato. 

Queste soltanto le.notizia, vera e positive: 
Il resto che si narra è cervellotico. 

': *% 
El i s i r g r e g o r i a n o . 
Nella farmacia di via S. Agata v'è il depo­

sito principale di questo Elisir : una bottiglia 
vale L. 1.50. 

li di sapore e profumo aggradevole è un tos­
sico ricostituente, di una utilità ed efficacia 

Barriere dell'Arie 
"TEATRO' GARiiRAEpi-; 

' "i-'ràÓ'i.— 
Fregoli, l'insuperabile Fregoli è tornato, e 

il nostro pubblico ha risposto al suo appello. 
sPen.ctfhìippupto.ll Garibaldi ieri sera era 

affollato e lo sarà anche, stasera ed in se­
guito. . - . -

C'è infatti da divertirsi assai a questi spet­
tacoli di una compagnia eccentrica, cesi rari 
e nel loro genere tanto degni di attenzione. 

Dunque al Garibaldi, o lettori! 

senza pari in tutti ì casi di debolezza generale. 
Esso è specialmente indicato tante nella cloro-
anemia a lungo decorso come negli stati obi-
goconici consecutivi e malattie infettive gravi 
ed esaurienti come tifo, taiuolo, scarlatina, 
ecc. ecc.,.è trova, pure una vantaggiosa ap­
plicazione nei disturbi gastrici nervosi o da 
atonia dello stomaco nonché nella gracilità e 
nella linfatica costituzione. 

A differenza di tante altre specialità che 
vengono smerciate quale panacea universale, 
e sono dannose alla salute .e non apportano 
nessun miglioramento, questo Elisir, di cui è 
inventore l'egregio chimico farmacista Buon-
vicini Ferdinando, possiede qualità encomia­
bili e degne d'osservazione. 

* - • * • * 

Bol l e t t i no mil i tare^ 
Fra le ultime disposizioni troviamo is se­

guenti: 
Dal Farra, capitano nel 75 fu collocato in 

posizione ausiliaria, Cavallotti tenente colon­
nello nel 76-fu nominato comandante del di­
stretto di Vercelli. 

. * . 
M a r i n a . 
Si ritiene imminente la chiamata sotto le 

armi per un bimestre dei nati del 3868 ! ap­
partenenti alla prima categoria del, corpo dei, 
reali equipaggi. I veneti andranno alia Spezia. 

L a v o r i pubbl ic i . 
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha 

dato parere favorevole circa il prolungamento 
della galleria di Oastelnuovo nel tronco Renar-
Feltro. 

* • 

Yig l i aeche r ì e . 
Ieri dopo pranzo, alle 4, in vìa dell' Arco, 

alcuni brutti figuri insultavano un vecchio sa­
cerdote ohe per di là a caso passava, gettan­
dogli anche delle frutta guaste raccolte da 
terra..-. 

Il sacerdote,non reagì, il suo silenzio era 
più eloquènte. 

Noi stigmatizziamo il fatto, che è una ver­
gogna per Padova. 

.% 
S m a r r i m e n t o 
Ieri mattina ' dalle 12 alle 1, partendo da 

via Rialto, alla prima casa verso S. Luca, fu 
perduto, da una povera ragazzina, un porta­
monete contenente L. 21 e 22 cent. 

Chi lo avesse trovato potrà, verso compe­
tente mancia e facendo opera buona, recapi­
tarlo in via San Michele N. 2351. 

F u n e r a l i . if-sj'f: 
Ieri alle 6 pom., ebbero luogo i funerali 

del reduce veterano Lu ig i noi). D a P a c e . 
Un numeroso accompagnamento di soci del­

l'associazione 1848-49, di amici dell'estinto, 
di impiegati del Monte seguiva la bara. 

Il carro contornato da varie corone offerte 
da' famigliari e da-amici aveva ì cordoni te­
nuti da impiegati del detto Monte fra i quali 
li Direttore 'Moro, e da qualche veterano come 
il cav. Novelli 

Aliali plirtà g.; Giovanni i l , dstt.i Antonio 
GrifU vice-presidente dei veterani: lesse com­
moventi parole ad onore del defunto. 

Dalla casa alla - chiesa di S. Giustina anche 
Il cav. P. Pietropoll, presidente de! Monte, 
volle rendere un tributo di affettuoso com­
pianto al Da Pace, prendendo parte egli pure 
al corteo. 

* 

Ringraziamento 
La figlia "ed i congiunti del compianto 

Lu ig i n o b . D a P a c e 
vivamente commossi ringraziano tutti, coloro 
che vollero rendere l'ultimo tributo d'affetto 
al loro caro estinto e pregano di essere scu­
sati per involontarie dimenticanze incorse nella 
partecipazione dell' annuncio. > 

L O T T O — Estrazioni del 1 lurilia i 
Venezia. , 74,— 83 — 36 — 50 — 19 
Bari ', '. . 73 — 10 — 58 — 30 — 21 
Firenze. . 24 — ,40. - s 80 s=, 72 — 17, 

.1 Milano . '. 42 t j 5 7 j ~j 21 .— 12 -= 64' 
' ffapoli •„ . 42-= '37 ~ 25>- 5'-— 9,, 

&i!<srmo , 61 — 8 b — 2 — 23 — 19 
Roma . . 81 — 35 ~ 32 « 84 '•=• 62 

- Torino . . 41 — 4 9 . « 52 — 57 - , .5 

Q u a t t r o n i o n d a t r i c i di r i so 
• lulmii iate •' 

Q u a r a n t a t r e feri te 
Si ha da Casale 30 : 
Imperversando il temporale, ieri sera, alle 

ore 8, il fulmine piombò sopra ia cascina Bei-
gioioso da Trino, verso Crescentino. 

Le mandatoci di riso, ritirandosi, vennero 
investite lungo l'ampia scala. 

Quattro vennero fulminate, 43 ferite. 
.Talune furono ricoverate alio Spedale di Tri­

ne, altre sono degenti sui luogo. — (Dalla Per-
sevevanza). 

II t e n o r e S t a g n o 
Si telegrafa,da Berlino 30, sera: 
Il Berliner Tageblatl dice che il tenore 

Stagna: fu rimesso a piede libero verso cau­
zione di 2H.O0O marchi. 

Rodolfo Martire 
. Vedi avviso A* pagina 

BANCA VENETA 
d i B e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 

SOCIETÀ. ANONIMA 
con S$de in Venezia e Sttcctwsale' Hi Pà&ùiia 

0»jital6 interamonto versato L, 4.000.000 

AVVISO 
:A partire dal 1' Lug l io il tasso dell'inte­

resse corrisposto sulle somme depositate alla 
Bànsa in'Conto Corrente tanto per la Sode 
in Venezia, che per la Succursale in Padova, 
verrà regolato come segue : 

3 : = 0(0 sui Conti Correnti liberi ; 
3 I i 2 0|0 sui Conti, Correnti vincolati oltre 

i sei mesi. 
Gl'interessi sono netti d!ogni ritenuta. 

Venezia, 30 giugno 1893. 

IL CONSKJWO D'AMMINJSTKÀZIONE 

Nostre Informazioni 
L a s t a m p a ufficiosa r eg i s t r a "colla 

solite gonfia ture il successo del mini­
s te ro sul l 'ordine del giorno D a m i a n i 
con t r a r i o al proget to minis ter ia le di 
r io rd inamento bancàr io . 

Lo stesso Rt id in ì , nel suo discorso, 
avea p revedu to che la legge sa rebbe 

Ormai è scr i t to , nelle condizioni 
de l l ' a t tua le magg io ranza , che il mini­
s te ro , per q u a n t o s ieno infelici le suo 
idee in fatto di cose .bancar ie , dava 
farne l ' e sper imento su ques to d i s g r a ­
ziato paese, come in corpore vili. 

• \ 
Dei Vene t i , vo ta rono a favore del 

minis tero : 
« Andolfato, Brunialtì, Clementini, Fagliteli, 

Fusinato, Galeazzi, Lucchini, Mei, Monti, Ot­
tavi, Sani, Solimbergo, SpMtij Tecchio, Toàldi, 
Valle, Vallile fendramini ». 

Vo ta rono c o n t r o : 
« Badaloni, Bonin, Chiaradia, Chinaglia, Con« 

ti, Di Broglio, Donati, Galli, Glrardini, Ltiz-
zatti, Lazzatto, Minìscalcbi, Papadopoli, Pio­
verle, Eizzo, Eomanin, Schiratti, Tiepolo, Tre-
ves e Zabeo». i r 

S e n a t o r i 
(S) ROMA, 1 ore 9.20 a. \ 
Annunziasi la marte dei senatori Bruno 

Grimsldi e Vincenzo Stocco. 
E s p o s i z i o n e d i R o m a 

(S) ROMA. 2, ore 9 a; 
Gli on. Tecchm e Mei furono nominati 

commissari per il progetto circa la con­
cessione deila lotteria per i' esposizione 
nazionale di Konia-

C h a u v e t 
(S) ROMA, % ore.9,30 a. . 
Costanzo Ghauvet scrive al FanfiiUa di 

ieri sera ripetendo quasi integralmente gli 
argomenti svolti stamane nel Popolo Ro-
mano,: ; ricorda molti fatti della sua vita 
précédente, per rispondere allo accuso di. 
Cavallotti. 

Ripete che Cavallotti lo calunniava , 
quando lo accuse in nna fra le ultime se-
-.ute di Montecitorio. 

Ri O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
OI PADOVA 

3 Luglio 1893 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 3 e. 59 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s. 26 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo « di 

metri 30.7 dal livello medio del mai e 

1 Luglio Ore 
9 ani 

1 Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mii. 7S9.6 758.0 737.8 
Termometro centìgr. 4-26.7 1+30.^+26.1 
Tensione del vap. acq. 13.1 14.9 : 16.3 
timidità relativa . . 60 47 65 
Direzione del vento . E NE J SE S8E 
Velocità ehil. orar, del 

vento. . . . , • 10 - 12 1 '13 
3tato del cielo . . sereno sereno sereno 

i Dalle 9 ant. del 1- alle 9 ant. del 2 
Temperatura massima = -(- 31.'6 

_ _ _ _ _ » minima. = + 21.-6 
TCTSLTiuMÉnSriMtìré 

F.. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

Termoli 
GXL. — 43,5,89,73,9,2 - 672,8, - 45,93, -

636,86 - 3,5,4,63,66,8,3 - 9,8,43,73.37,63.37,5 
- 511,25 - 900,5, - 3!6,38, - 1166,43, - 1166. 
43 + 399,50; - 1166,43 + 252,33? - ]02S.4'i 
856,23 4 73.10,73,37,73- 786,35 - 392,24! -
6 3 , 9 , 3 2 , 7 3 - 1115,41 - 43,2,9,19,8. - 4,2, 
19,73 - 527,1 - 987,30 - 57,30 - 43,9,73.0.73,. 
66,37 - 727,41 - 575,28. - 775,2 - 737,9 - 1151,' 
62 - 401,3 - 4,73,30,5. - 9 7 7 , 6 0 , - 432.10 -
0,73,32,66,2,19,73 - 851,1 - 821,18 - 1166,31 -
786,35 - 43,2,9;19,2,9 - 0.6,19.8. - 987,30 
7z4,37 - 9,8,0,3.90,8,73,9,5 - 615,46. - 276,12 
9 785,26'-'994J62 - 1,1 - 29,40- 25,-1115,41 
•< 141,41. -

G I U S E P P E MAZZARO 
S, Pantaleone 5 

VENEZIA S. Pantaleone 5 

Gralide Deposito 
perla vendila all'ingrosso ed al dettaglio 

M 
S P E C C H I di Francia e Boemia = C t t l S T A L L I di Francia per Vetrine = 
L A S T R E Naziona l i e E e l g h e in tutti i spessori e dimensioni = coiorate.sme-
rigliate e decorate = L A S T R E T E G O L E _= M A S T I C E pe r Te t to j e e 
S e r r e = RIAMANTI per Lastre, 

P<e2_i di !u!!a convenienza 

A D O V A 
Fermo N, S328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi ,a 
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A C Q U I (PIEMONTE) 
Stabilimento Vini di Lusso e da Pasto 

Nuove sistema di DAMIGIANE:BECCARÓ còl fondo in legno e col rubinetto. Brevettate in Italia e all'Estero per trasporti Vini, OHI 
Liquori — le sole adottate dal Governo per tutte le scuole enologiche del Regno. 

Pigiatrice-Sgranatrice, Beccavo 
la più utile ira le Macchine Enologiche — Brevettata in Italia, Francia, Spagna ed Austria-Ungheria 

Dietro invio di semplice biglietto di visita si spedisce Gratis il Catalogo illustrato ove si troveranno cenni interessantissimi tanto sulla macchiua 
quanto sulle damigiane, e prezzi correnti. 

Deposito per PADOVA e Provincia presso la Ditta G. CUZZERI e C. 
rs-rtm i,i'i s.i-is:ar.;iw.-: "M. •. JT.YVV.'. V ;' ; ?;» • ;•" .v.t mtiatt. iiitu. •piaaz/VA u.c 

Via Gallo - Rimpetto all'Università - N. 4SI B, 1S2, 4S2 A 
PADOVA 

Grandi Magazzini Mode con Fabbrica Cappelli 

Continuo arrivo eli tutte le novità 

STAGIONE ESTATE 
Cappelli paglia e Fantasia ultimi modelli per Signora tanto sforniti come confezionati, 
nonché per Uomo e Bambini - Nastri - Velluti - Vellutini - Seterie - Blonde - Tulli - Fiori 
Nazionali ed Esteri - Piume struzzo - Penne Fantasia - Galoni dorati e acciaio » 
Veli per Cappelli - Fiori e Veli da sposa - Fusti. 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE EORME 
CON PRESSIONE A MACCHINA ' i 

l i . 

T1EMT0 « F E I I B i PEB SIBi RU STOFFAL 
con ricevimento commissioni sopra misura - rWÌ 

A comodila delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di Citta Cappelli confezionali a scelta 

RICEVONSI IN CUSTODIA PELLK CERIE 

F F E M A LT 
Non confondersi coll'Orzo abbrostolito 

Nella fabbricazione brevettala del Caffè-Malto 
interno del grano riceve il gusto del Caffè naturate 

,L CAFFÈ MALTO * 
la mii/liore e, più economica tmoiunta 

al Caffè coloniale. — ^ — — 

IL CAFFÈ MALTO « 
ti pth igienico ed il più sano surro­
gato di Caffè. 

Itaccomtndato da tutte te Autorità mediche 
Vendesipressù tutti i Drogìiim e Negozi di Commestibili 

i in t a i r Italia e Stati d'Europ a 
COMPAGNIA. ITALIANA DI CAFFÈ-MALTO - MILANO 

_ vista 
si distinguono i benefici 

Scott d'olio puro di fi 

fosfiti,di calce e soda nelle persone deboli, denu­

trite, anemiche o convalescenti. 
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~/Emulsione ScoH è racco* 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti dèeli adulti ef-de'l bambi­
ni; e di sapore gradevole come 
il latte e di facile digestione.Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color t Salmott > (rósa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. ' 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

sìtiisiofte 
€0 

41,1,1 MVBWM 
Fratelli Drucker e Angelo Di?( 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 

. LA' 

Monaca 
Un Volume'in 12° — Lire XT3ST-A-: 

MANDOLINI ad 8 corde o n meo 
canìca eleganti e buonissimi per 
L. al. Chitarre eoi metodo, violini 
ed arco per L. 12,75 ogni strumenti' 
franco domicilio Italia, (strumenti 
garantiti. Vendita musica e corde 
armoniche, eumbi di musica ed i 
strumenti. E. JENNA, Via Gappellari 
9, MILANO. 

Nella nostra Tipofd/mm 

nita di nuovi e copiosi caru 

si assume qualunque '«"fl 

prezzi di tutta, convenienS 

con la massima sòUeciw«m 
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